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DlFFUSIONE Dl ?!fL~ERALI DI TIT.tu'ilO

NELLE ROCCE DELLA SLNCLJNAf.JE MESOZOICA DI BACENO

RI,l.SSUSro. _. Dei "rlri parllllCìsti di eui è Wlltituita la c lrinelinalo di B&
eono., la. tormlUllione wmprct:l& fra gli ortogneisl grallititi di Verampio e quelli
del «rieoprimflflto di Antigono., i piil estesi llODO i m,ieaacisti gr-.natiferl nei
quali em già Ilota la diffusa presenta di rotilo ed i1menite quali au_ri abbou
dMti e spetillO a.-od&ti tra loro.

Il qWLnO, oltre ehe eomc eom[lOlle"ntc p",,"IlIl'tlte, ai rUeonb'a in tali roeee
in un gran numero di inteTeBlazioni tolto fornla di lenti e ..ene di qtlArZite tal·

"olta lUlebe ,-olumin08e, alwne delle quali !I01lO !<tate oggetto di eoltivauone in
tempi piil o meno reeenti.

In dne di _ (nella. qUflnite e 1lI:llle MUe I\l eontatto) o ebe giauiono l'una
in territorio di Bawno, l'altra in quello di Premia (Illllbodue località della \'Il11e
Antigorio a lIord di Domod08!lOla) il stata wnstata.lll una non wmUlle diffU$iOlle

di TiO. sotto forma iii rutilo in minuti, limpidi individui rOllilO--Hangue e rutilo-
sllgenite nella prima 10000alità Il di rutilo forrifero brnllO 1l0rnlltro, a eui 8i aeeom
pagna raro lUlatllsio od a:neorll. piil rnrn brookite, nella seeondll.

Mentre nella sna parte superiore nota come valle Formazza, l'Os
sola si stende in direzione all' incirca nord·sud, nella parte mediana
(valle Antigorio) va \'olg<'lIdo in direzione SUd-o\'C6t e così fino alla.
confluenza con la valle percorsa dal torrente Devero, confluenza. che
si verifica attraverso un c gradino» con un dislivello di un centinaio
di met.ri che separa il piano di Verampio dalla conca di Baceno.

E' questa mia 1.0n8 considerata oltimale per l'esame della strut
tura lettonica a ricoprimenti della catena alpina di cui qui appaiono a
giorno gli elementi più profondi c cioè, ordinati dal basso verso l'allo,

a) la cupola rli Veralllpio (ele.mento zcro),
b) la sinclinnle di Baceno,
c) il ricoprimento lodi Antigorio.

La. sincJinale di Baceno l- in gran parte costituita da micascisti
granatife.ri i quali, nella parte superiore, presentano intercalate altre
rocce fra le quali prevalgono calcari cristallini attribuiti al Trias e
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paragneiss grigi & calcite che Alcuni vorrebbero assimilati ai calcescisti.
Da tali inserzioni la fonnazione degli scisti micaceo-granatiferi risulta
suddivisa in due parti di cui l'inferiore appare di gran lunga preva
lente in potenza. Sono pure presenti, non rari, scisti verdi con anda
mento lentifonne.

Tali micsS(>ic;ti hanno spiccata seistosità, una "h-a lucentezza ar
gentina c, oltre a quarzo prevaIl'ute, presentano museovite e biotite
c, in quantità assai \·a.riabile da luogo a luogo, un plagioclasio di
composizione oligoclasieo-andcsiniea (25-30% di albite). Nei livelli su
periori la roccia è ricchissima di granato rosso-bruno (al mandino +
grossularia + piropo) in idioblasti per lo più rombododecacdrici ed abi
tualmente lardellati di inclusi qUlll7.osi.

Il quarzo, oltre che componente prevalente dci lIlicascisti, si trova
nei medesimi largamrnte cliffuso sotto forma di ammassi ghiandolari
o lenticolari più o meno potenti; di essi alcuni' fra i più voluminosi
(per i quali è probabile una origine idrotermale) sono stati oggetto di
colti"uzione in tempi più o meno recenti.

Nel programma di riesame di quanto, sotto il pro(i\o e l'interesse
mineralogico, hanno fin qui offerto le rocce dclla valle OS6OIana, sonO
state oggl"tto di particolare attenzione due di tali masse quarzose le
quali, con andamento ra.mificato e discordante. giacciono l'una in ter
ritorio di Premia, l'altra in quello di Baceno, due note località della
valle Antigorio.

La prima si raggiunge lasciando Baceno al bivio per Croveo e
prendendo a destra la carrozzabile che, risalendo la conca, riconduce
alla ,'alle della Toce. TI percorso, in continua salita, raggiunge, dopo
circa un chilometro e mezzo, la frazione Pioda del cannUle di Premia
posta a circa 750 metri s.l.m.. Oltrepas.<>atc le ultime C06truzioni dcI
l'abitato, verso valle eò appena sotto il ciglio stradale, appaiono sui
prati sottostanti i cumuli di materiale residuato dalla ccnlita del quarzo
ricavato da una coltivazione in galleria chc ha seguito il filone in di
rezione procedendo pcr Wl Ilrimo tratto in piano e quindi mediante
una discenderia dello s"iluppo di una trentina di metl'i. Tale quarzite,
compresa nei micascisti graJl8tiferi R.d abbondanti c grossi individui
di granato i quali. appaiono in rilievo nelle parti superficiali dclla roc·
eia, ha presentato potenza massima di sette-otto metri su due·tre di
1argheu.8. La perforazione p8ssa sotto la sede stradale procedendo
verso monte. T lavori si svolsero Ilell 'anno 1961 ed ebbero la durata di
poco più di un semestre.
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Alla seconda località si giunge ripartendo da Baceno da dove,
lasciata a destra la via per Premia, si prende a sinist.ra la stretta car
rozzabile la quale, con direzione noni-ovest ed attraversando la splcll
dida conca a cui sOYralita il Corno del CisteIla, conduce a Crovco. A
metà circa del percorso (UI1 chilometro da Baceno) ed all'altezza della
Cappella Grande che si crige Il sinistra su una spOI'genza rocciosa, un
sentiero scende ali 'alveo del tOlTcnte Dcvero seguendo il quale verso
monte per nna de<:ina di metri fin dove il eorso d'acqua piega brusca
mente verso ovest, si raggiunge l'imbocco di lUla galleria. di più di
trenta metri di llUlghezza e con una inflessione verso nord-ovest a metà
del suo sviluppo, posta sulla destra orogrllfica pochi metri più in alto.

In che epoca sia stata aperta è impm<;ihile precisarc nonostante
le accurate ricerche svolte; i lavori dovrebbe.ro comunque ritenersi an
teriori al 1867 dRtando da t<lle allno l'unica indicazione rintraeciata
(SPEZIA, nota citata in bibliografia) la quale ne parla come di avveni
mento passato.

La loca.1iuì è nota come «stretta» o «gola» di Cuggine ed è do
vuta al rinserrarsi delle Illasse rocciose qui rappresentate da micascisti
e paragnciss con granato, orneblenda, cianite e biotite che lateralmente
passano a micascisti normnli ed a p<lragneiss il calcitc. Ad essi sotto
stanno rocce calcat'eo-dolomitiche che qui presentano il massimo svi
luppo.

Nella prima località (Pioda) l'oggetto della coltivazione fu il
quarzo; nella seconda, secondo la fonle sopra ricorda.ta., una pirite au
rifera. disseminata ncl quarzo.

In ambedue le località il qua.rzo ha carattere di alta. purezza ed
elevato tcnore di silice come confennano i Sl:'guenti dati analitici.
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Pel'dita al fuoco

Totale

Piodll di Premia

99,520
0,018

0,086
0,300
0,002
0,006
0,060

99,992

Stretta. di Cugginc

99,690
0,012
0,070
0,170
0,003
0,005
0,050

100,000
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Il biossido di tit.anio è sempre risultato presente cd in percen~

tuali pressochè costanti in ognuna delle ricerche svolte.
Rinviando ad altra nota la descrizione delle specie minerali rinve

nute nelle due località, i} parso interessante sottolineare con la pre
sente comuuicazione la non comune diffusione in luogo dci Ti02 che
si raccoglie a Pioda in tutte e tre le modificflzioni, fatto non comune
nelle giaciture italiane; fra esse il rutilo è di gran lunga preponde
rante. Del resto anche un quarto minerale di titallio (la ilmenite) non
è raro: lo si può macroscopicamente OSSCI"Vare in lamine per lo più
esili cd in spalmature che si osservlUlo qua e là sul quarzo. Quali
componenti accessori de'l'li stessi micascisti rutilo cd ilmenite appaiono
VCmrnellte abbondanti alla indagine microscopica e spesso associati fra
loro.

Stretta di Cuggine.

Al contr,tto con la roccia incassante il quarzo è ricco di crostc e
di irregolari aggruppamenti cri~tallilli di calcite della quale è in atto,
dove più abbondanti sono le soluzioni circolanti, una seconda diffusa
generazione. Nella presente località il micascisto è a stratificazione ir
regolare ed interrotta cd in superficie si rivela assai alterato; la cal
cite è corrosa come, in generale, gli altri minerali presenti e velata da
un diffuso pulviscolo di limonite dovuta alla altera.zione della pirite
ehe è eopiolia in cristalli, gralluli e piccole vene. Ti TiO~ è qui pI'csente
solo sotto fonna di rutilo e di rutilo-sagenite.

II primo è frequent.e in nitidi esemplari eristallizzuti COll abito
prismatico, lllhmgati in direzione dell 'asse di simmetria quaterllarill
fino a ridursi ad aciculari e finissimi c con colore rosso sallgue intenso.
Uno-due centimetri di lunghezza su un diamctro di un paio di milli
metri è la misura più comune ed in tal caso i cristalli risultano net
tamente trasparcnti. :llfa non mancallO anche esemplari ancora più esili,
di tre-quattro centimetri di lWlghezza che giacciono sparsi fra i mine
rali delle druse: pirrotinll, pirite, marcassitc, ilmenitc, granato, toro
malina in individui limpidi giallo-bruni anche terminati, muscovite,
adularia, albite, calcite e quarzo i quali ultimi lo contengono anche
sotto forma di inclusioni.

I cristalli presentano le facce dci prisma striate secondo l'allull
gAmento; qudle terminali sono ben lucenti; la luccntezza è viva, ada
mantina,
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Le forme pl'esenti sono tutte eomulli per il minerale: prevalgono
le facce dei prismi e delle hipiramidi tetragonali di primo e di se·
condo ordille j qualehe altra appare raramente (faeeia {320} del prisma
e la eort'ispondente {321} della. bipiramide),

Straordinariamcnte più abbondante il rutilo sagenitieo in aggre·
gati finissimi biondo chiari o giallo aureo o rosso giacinto anche di
un centimetro, soprat.utto associato a. gruppi lamellari di mica esa·

gouale, ma anche distribuito un po' ovunque fm i citati minerali che,
in individui pcr lo più minuscoli, costellano le frequent.issime fessure.

Pioda di Premia,

Qui il Ti02 è presente in tutte le modificazioni.
Al contlltto ha lo seisto incassalJte ed il quarzo è frequente la

comparsa di piccole geodi e litoclasi in cui predomina il clinodoro in
individui a simmetria pseudoesllgonale associato ad albite, adularia e
quarzo in piccoli cr'istalli e, più mramentc, a blenda, calcopirite, pir
rotina, pirite, marcassite, arsenopirite, illllenite, calcite, dolomite fer
rifera (un termine prossimo alla ankerite), granato, tormalina giallo
gnola, museovite,

l."ra le specie minerali che si individuano sulle superfici libel'e delle
litoelasi è stato osservato l'unatasio, in un esemplare anche impia.ntato
sul clinoclol'O. Anatasio ill sciami di cristallctti anche sul qua.rzo og
getto di coltivazione, Il miner'ale appare in due diverse colonlzioni: blu
zaffiro fino a quasi nero (nf'i più minuti cristalli con bande a diversa
intensitÌì di tinta) e con lucenten:a. metallico-adamantina, oppure gial
lognolo rossiccio con lucentezza fra la. adamant.ina e la l'csinosa, T..-e di
mensioni oscillano da pochi decimi ad un massimo di tre millimet.ri
in direzione dell'asse di simmetria quaternaria per mI esemplare della.
varietà aZZUlTa i cristalli della quale si presentano sempl'e sparsi sin
golarmente sugli scisti di contatto a differenza della varietà giallo
gnola che prevale sul qua.rzo ed in aggruppamenti più o meno l'ego·
lari, in associazioni parallele ed in eris1<llli reciprocamente compe
netrati.

Per tut.ti gli f$emplari P. da rilevare la nitidezza delle facce e la
buona t.rasparenza la quale va ridueendosi sensibilmente nei due più
voluminosi esemplari' azzurrognoli.
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L'abito dci cl'istalli è a.ffusolato, prcvalentemente bipil'amida.ie
acuto; le faecc sono striate assai minutamente in dirczione nonnale
all'allungamento. 1n qualche esemplare è presente la base con le facce
piane ed allungate a rettangolo.

In uno d('gli esemplal'i raccolti al contatto il·a. il micaseisto gra
natifero cd il quarzo è stata constatata la presenza di bl'ookite in in
dividui lamella l'i secondo {lOO} fortemente striati e con dimellsione
massima di tre millimetri. I cristalli, che giacciono impiantati in modo
vario, hanno contorno irregolare, frastaglinto, colore brwlO rossiecio,
lucentezza vitreo adamantina e sono quasi opachi. Oltre che ai già se·
gnalati minerali, è associata ad anatasio giallastro con cui è fnunmi
sta e del quale alcuni indiyidui si trovano impiaJltali sugli spigoli dei
c"ista\li tabulari di hrookite.

Il rutilo per pal1e sua è diffusissimo ilei quarzo oggetw di colti
vazione e sempre sotto forma di musserelle granulari o noduli od in
forme tozze e grossolanamente prismatiehe di colore l'OSSO bnmo fino a
nero per un sensibile contenuto in ferro e con dimensioni che raggitm
gono i due centimetri. Meno comune, anche se non raro, in laccature
sanguigne 1'08.<;0 scnro. Aeeompagna il rutilo, più di una volta, ilmenite
granulare o la.mellare nel'o ferro talvolta con imperfetto contol'110 esa
gonale.
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